
RISPOSTA AI QUESITI REV.0, PUBBLICATA IN DATA 26 APRILE 2016 

 

DOMANDA:  a pagina 10 del disciplinare di gara richiedete: 

 b1) elenco dei principali servizi analoghi a quelli oggetto di gara effettuati negli ultimi tre anni, con 
l’indicazione degli importi, delle date e dei committenti, pubblici o privati, dei quali almeno uno (cd. servizio 
“di punta”), effettuato dall’impresa nel periodo, di valore complessivo non inferiore a euro 1.620.000,00, 
I.V.A. esclusa. Si precisa che, per servizio analogo, si intende l’attività di ristorazione aziendale e 
universitaria, con esclusione dei servizi di refezione scolastica, ospedaliera e carceraria. Il possesso del 
requisito di capacità tecnica e professionale dovrà essere comprovato, a richiesta dell’Amministrazione, da 
contratti e fatture relative alle prestazioni effettuate negli ultimi tre anni; 

Vi sottoponiamo il seguente quesito: 

“ Il servizio di punta di valore non inferiore a Euro 1.620.000 deve intendersi come un unico contratto ove 
sia presente contemporaneamente Ristorazione Universitaria e Ristorazione Aziendale oppure possono 
sussistere contratti separati di Ristorazione Aziendale e Ristorazione Universitaria? Inoltre, l’importo del 
“servizio di punta” è riferito ad un anno o al totale del triennio?” 

RISPOSTA:  il disciplinare di gara stabilisce che l’impresa fornisca l’elenco dei servizi analoghi effettuati negli 
ultimi tre anni, dei quali almeno uno  (c.d. servizio “di punta”) effettuato nel periodo. Il periodo considerato 
è, appunto, l’ultimo triennio, quindi il servizio “di punta” può avere durata inferiore o superiore al triennio, 
fermo restando che il periodo che potrà essere preso in considerazione è, appunto, il periodo  triennale 
anteriore alla gara. Se il contratto è stato stipulato prima dell’ultimo triennio, può essere egualmente preso 
in considerazione il periodo contrattuale compreso nel predetto triennio, fermo restando che si deve avere 
riguardo ad un unico contratto.  

Con riferimento alla nozione di similarità, questa si ricava dalla formulazione  del disciplinare che esclude 
espressamente la refezione scolastica, ospedaliera e carceraria, e ammette l’attività di ristorazione 
aziendale e universitaria. Non è richiesto che i servizi similari comprendano ciascuno entrambe le forme di 
ristorazione ammessa (aziendale e universitaria), potendo i singoli rapporti riguardare l’una o l’altra delle 
citate tipologie. Il servizio di punta non deve necessariamente ricomprendere entrambe le tipologie 
ammesse.   

 

Ai sensi dell’art. 8 del disciplinare di gara, le risposte ai quesiti vengono pubblicate sul profilo del 
committente garantendo l’anonimato del richiedente e depurati dei possibili elementi 
identificativi.    

 

Il RUP 
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